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Livorno, 8 marzo 2011

CONVEGNO EUROPEO SU CULTURA DELLA LEGALITA’ E DELLA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA, 7 E 8 MARZO 2011

Avviso Pubblico e Arci, nell’ambito del progetto “European Caravan for Legality”, hanno promosso un Convegno Internazionale intitolato “Cultura della legalità e trasparenza amministrativa. Le buone prassi degli enti locali e delle Regioni come prevenzione all’infiltrazione mafiosa e della corruzione”. Numerosi sono stati gli interventi che si sono succeduti sul palco dei relatori. La relazione introduttiva è stata svolta da Claudio Piron, membro del Comitato direttivo di Avviso Pubblico, che ha ricordato come oggi, secondo la Corte dei conti “la corruzione in Italia costa 60 miliardi di euro; basterebbe solo il 20% di quei soldi per poter creare 46.000 nuove scuole rimettendo in moto l’economia del nostro paese”. A seguire Alberto Vannucci, docente all’Università di Pisa, ha elencato i preoccupanti dati di una ricerca europea sulla misurazione della qualità delle azioni di governo a livello regionale che vede l’Italia quartultima. “Di fronte a questa inerzia delle cariche pubbliche sul fenomeno è essenziale il ruolo di questa rete di soggetti, come Avviso Pubblico, che sta portando avanti una campagna contro la corruzione avviata con Libera”. Francesco De Leo, Procuratore della Repubblica di Livorno, ha spiegato invece come la mafia si è evoluta, “è diventata impresa criminale ed è in grado di uscire fuori dal suo territorio. Per questo è necessario partire dalle amministrazioni locali per attivare processi di controllo e di prevenzione”. A questo proposito, vari amministratori comunali, della rete di Avviso Pubblico, hanno elencato alcune buone prassi attuate dai Comuni e dalle Province per prevenire e contrastare l’infiltrazione mafiosa e la corruzione. Maria Ferrucci, sindaco di Corsico (MI) ha spiegato l’importanza di parlare di ‘ndrangheta nel suo territorio, che ormai si è infiltrata nell’economia. “Solo così si possono combattere le infiltrazioni mafiose e sgretolare alcuni tipi di sedimentazione”. Giovanni Di Martino, sindaco di Niscemi e vice presidente nazionale di Avviso Pubblico, comune sciolto ben due volte per infiltrazioni mafiose, ha illustrato l’ “Osservatorio permanente sulla legalità” promosso dalla sua amministrazione che ha riunito scuole, associazioni, parrocchie e forze dell’ordine. Nella stessa direzione va l’iniziativa di Franco Corradini, assessore del Comune di Reggio Emilia, che ha creato un “Centro di documentazione sulla criminalità organizzata”, visibile nel sito del Comune di Reggio Emilia, dove si possono trovare tutti i documenti riguardanti gli appalti e i subappalti dell’amministrazione comunale. Gabriele Santoni, assessore alla legalità della Provincia di Pisa e vicepresidente nazionale di Avviso Pubblico, ha esposto invece il suo progetto, nato cinque anni fa all’interno della Provincia di Pisa, di un “Coordinamento che mette insieme 25 comuni su 39, perché solo uniti è possibile sconfiggere le mafie”. 
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